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Girmeli plantationis mes , opus menni 
me* ad glortficandum . 

Ifatse 60. 21. 

« 




SIcno grazie immortali all' Altifiimo, che è ben gi- 
unto finalmente quel lieto oltre V ufato fàuftifu- 
mo giorno 9 in cui con gioja de* buoni vedefi 
in quello Augufto Tempio folennemente con* 
gregata un'adunanza di Sacerdoti a vantaggio de 9 
moribondi fedeli : fpontaneamente facrificata . £ ben 
avete ragione di abitare' anche voi , e far fefta , 
Monsignore Illustrissimo , nel vederla oggi fotto 
degli occchi voftri raccolta in atto di tributare all' 
Inclito Patriarca S. GIUSEPPE i dovuti omag- 
gi di religione , di oflequio , di gratitudine. E co- 
me nò ? Se dcfla appunto colla profetica efpreflìoo 
tifata può giuftamente . chiamar fi l'opera eccelfa di 
voftrà mano il caro dilettiffimo germoglio , che 
provvidamente follecito piantafte già da due luftri (1.) 
aell' ubertofo campo della Genovefe Chiefa ; deua , 
che dopo averla coltivata con paterna amorevole de- 
gnazione v e co' paftorali (udori largamente in afta ta, 
or la mirate per Sovrana Provvidenza del Cielo in 
adulta feconda pianta crefeiuta » pianta , che dal vo- 
ftro zelantiflìmo fpirito animata , fotto i fortunati au- 
: .1 A 2 fpicj 

( 1 ) Ei Decreto ipprobarionis li tu- ti» Archiepifcopi Januen. dat. 
. aiutanti IT RiviiiireisHlu Gcnu* 10. Marm 17*6. 

Digitized by Google 



4 

lpicj dei Gran Patriarca conforto od ajuto por- 
gendo a ben morire , a prò del numerofo amatiifi- 
mo gregge alta voftra cura co m meli o e produce e 
produrrà mai Tempre copiofiflìmi frutti di faiute in 
guifa y che a feconda dell'alta idea , che avefte in 
piantarla , ne redi l'eterno Divin Pallore delle ani- 
me (2.) fommamente glorificato . Trovandomi per- 
tanto nell'onorevole impegno di ragionare la prima 
fiata in circodanza , che quefta novella C ongregazi- 
one vi tà giuliva intorno umil divota corona , fem- 
brami , che gittando da quel Solio fopra di efl'a be- 
nigno lo fguardo , fatte voftre le citate parole del 
Profeta , poffìatc a tutta buona ragione ripetere : 
Germen pìantationis me* , opus marni s me* ad glo- 
rìficandum . Ecco la cara mia pianta , ecco V opeifa 
della mia mano , a prò del mio gregge , a gloria 
del mio Dio fpecialmente indirizzata . Sento da que- 
lli accenti rincorarmi lo fpirito per la grandezza dell 1 
argomento prima timido ed abbattuto , e follevan- 
do me fopra me Hello , fieguo fenz' altro , Monsi- 
gnore , la traccia del voftro nobiliflìmo penfiero , 
e tyuarciando il velo alV allegoria a comun noftro. 
gaudio mi accingo a dimoftrare, efTer la prefente Con* 
gregazione da voi fondata i e voftra mercè com- 
provata ancora djl Vaticano ( 3. ) 1 efler dico un* 
opera in particolar modo diretta a glorificare il Si- 
gnore , opus ad glorificandum , primo in riguardo 
al Tuo fine, che è la faiute del proflìmo moribon- 
do con generofa carità affittito ; fecondo in riguar- 
do aUVefficaciflimo Patrocinio di GIUSEPPE 
vocaco fra Santi il pm impegnato e de' Fedeli, che 
agonizzano , e de' Sacerdoti , che li confortano • 
Ragioniamo* ».k« » - * • .•.....".« 

/. I. E 



♦ 
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I. E per dar Cubito all'orazione chiaro e fpe- 
dito cominci a m en to , non v* ha dubbio , o Signori , 
che quanto più nobile , più eccelfo , più Tanto è 
il fine cT un'opera, tanto più monta in iftima pref- 
fo degli Uomini , ficcome crefce di merito pretto 
Dio , fino a divenire l'oggetto di fue più diflinte 
adorabili compiacenze . Ma non è forfè tale il fine 
di quefta novellamente inftituita Congregazione? Aven- 
do ella per unico principale fcopo di cooperare in 
quefta popolata Metropoli in un co' Pallori delle ani- 
me al fortunato paflaggio de moribondi , che altro 
intende , fe non fe , recando loro nelle ultime pe- 
no fé angofce di morte ogni caritatevole conforto , e 
procurandone con tutte le induftrie 1* eterna beatitu- 
dine , promuovere con ifpecial vocazione la pura 
gloria di Dio ? Finis bujus Gmgregationis , così (ul 
bel principio le noftre Regole , jints bujus Congre- 
gationis eft cooperari in falutem proximarum prefer- 
irvi morientium (4.). E tanto ( dicafi pure a in*. 
mortai gloria di Dio , da cui folo come da Padre 
lumi (£.) e di mifericordia (6.)* non già da noi 
puri miferabili ftromenti , e inutili fervi (uoi (7.), 
difeende ogni bene ) tanto , diffi , unicamente in- 
tendono i zelanti (oggetti , che la compongono . 
Chi sà perb dirmi, quanto perciò da così pio iftitu:- 
to glorificato ne venga l'Altiflimo , fe fra tutti gli 
efercizj di crìftiana pietà lenza timore di prendere 
abbaglio colf Areopagita Dionigi diviniflìma può chi- 
amarti la cooperazione , che per noi a Dio fi por- 
ge nella grande imprefa di con Jur' anime al porto 
della falute : Omnium divinorum di%inijjimum eli co- 

A ? operavi 

(4) Conftitutiones fioftr» ctp. I. n. I. (6.) 1. ad Corinth, 1. |4 
(f.) Jacctó 1. 17. (70 Lucae 17. io. 
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operati Deo f aluti animar um ( 8. ) ì'\ Se , come la- 
(ciò fcritto il Magno Gregorio , non può Culla terra 
offerirli all' onnipotente Signore più caro accettevole 
facrificio , quanto il promuovere F eterna Calvezza 
dell'anime belle fatture delle Tue mani (9.) , per cui 
egli versò fino all'ultima (lilla tutto il Tuo prezio» 
(i(fimo Sangue : Nullum tale e/i onnipotenti Deo 
carmi Jacrtficium , quam falus ammarimi ( 10. ) ? 
Ora sì che agevole neice intendere la cagione, per 
cui le Collituzioni medefìme poc anzi lodate con 
provido configlio immediatamente ricordino, che alfi- 
ne di ben riulcire in un" opera sì rilevante e a Dio 
sì cara , abbiano Tempre i nollri Sacerdoti dinanzi 
agli occhi la dignità , V eccellenza , V ineftimabile 
pregio delle anime tanto apprezzate da Dio , che 
Crilto Gesù Figlio Unigenito del Divin Padre per 
ricattarle dalla dura fchiavitudine dell 7 Inferno giun- 
fe a fotfrire con gioja per parlar colf Apoftolo ( 11.) 
i più crudi tormenti , e ad efalare il diviniamo 
fuo fpirito lopra il più infame patibolo de* malfattori: 
quapropter Jodales nojiri pr£ oculis habeant dignità- 
tem ammarimi y quas Dominus nojìer Jejus Chri/ius 
Sanguini* fui pretto redemit (ia.)» Quello alnflimo 
fine a dir vero con maturità di riflelBoni ponderato 
da un cuore Sacerdotale, fatto per zelare l'onor e la 
gloria del fuo Signore , ballar deve a far sì, che 
con ardore di carità corri fponden te al bifogno da 
noi fi ajuti , fi conforti , e mai fi abbandoni nelle 
fue penofe agonie il noltro proflìmo fieramente licof- 
fo e travagliato non men dal male , che iotìre, che 
dal Demonio , il quale avventandoti con tutto 1' 
impeto del fuo diabolico furore, habens tram magnani 
(13.), lo combatte più che mai in quei fatale mo- 
mento > 

(8.) S. DioniC Arcop. de cori. Hicr. tu.) Heb. n. i. 

cap. 3. (ii.J Conft. citat. cap. i, num. I. 

(9.) Job. 14. 15. (13.) Apoc. n. il. 

(10.) S. Grcgor. homil. u. in Eicch. 
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mento , da cui , fe bene , o mal fueceda , dipende 
una felice , o mifera eternità : Qua fané frequens , 
ÉT feria cogitatio Jufficiet* fono tutte, Monsignore, 
parole di quelle favjffime leggi , che non fenza ac- 
cortiflìmo provvedimento ci prefcrivefte , qua Jane 
frequens er feria cogitatio fufficiet , ut chrifiifidelibus 
in extrema vita periodo taborantibus eo quo par ejt 
cbaritatis & zeli ardore afjijlentiam prajìent necefja- 
riatti (*4-)- 

II. Io non niego però , che in un Mondo , qual 
lo vide in ifpirito e il Profeta Ofea (15.) inonda- 
to da un diluvio di vizj, e il Grande Antonio 
( 16. ) tutto ingombrato di lacci tefi a rovina delle 
anime, abbiano fovente bifogno anche in vita i Fe- 
deli di molti fpirituali rinforzi per non torcere dal- 



Partorì delle Chiefe in forza del facro lor minifte- 
ro e vocazione doverfi a beneficio de'proffimi fom- 
miniftrare da Sacerdoti . Ed ò quanti la Dio mercè 
nell'uno, e l'altro Clero di Genova fotto il siglo 
riofo governo del vigilantiffime Paftore , che mi 
afcolta, quanti in varie guife s'impiegano tutti, e fi 
fecrificano a prò delle anime tirando con ifpirito e 
fervor ecclefiaftico , come i Cherubini quel di Eze- 
chiello (17.)? il carro augufto della gloria di Dio ! 
Ma che varrebbono tutte le induitrie de'Miniftri del 
Santuario , le prediche , le fcuole , le dottrine , i ca- 
techifmi , gli fp inaiali efercizj , le ftefle frequenti e 
faticofe Miflìoni , opere tutte , % che occupano la mag- 
gior parte, e poco meno che tutti i Sacerdoti efem- 
plariflimi di quella religiofa Città, fe giunti pofcia 
1 Fedeli al fine de' loro giorni , e languenti in un 
letto di morte YedefTero avverata in loro P.amariffima 



la via del Si 




uefti dopo i Vefcovi , e 



A 4 



doglia 




4. f. t. Poft medium. 
(17. Ezcchielii 10. 4, 
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doglianza del coronato di Sion : Infirmati funt , me 
foit , qui aJjvvaret (18.): fe dal zelo de (acri Mi- 
ni tri confortati , pafeiuti , iftruiti , difeiì in vita fi 
trova loro poi in morte , tempo il più pericolofo 
per V anima , privi di affiitenza 9 derelitti , abban- 
donati ? Chi non vede , umani dì mi Afcoltatori , il 
manifefto pericolo , eh : corrercbbefi di perdere in un 
pano folo il frutto di tante fatiche fofterte , di 
tanti fu Jori f par fi , di tante indù (tri e per V addie- 
tro adoperate , non badando fecondo il celebre det- 
to del Dottor Malfimo S. Girolamo , che i Criftiani 
per giungere al pofledimcnto del Paradifo , per cui 
fon creati , comincino a viver bene, fe non tocchi 
loro pur anche la forte di ben morire : Non quò- 
rum ur in cbrijlianis mitici) fed finis (19.) . Sò 
bene , che lo fpirar V anima nel bacio del Signore è 
una diftinta fpccialiflima grazia , che , portando fe- 
co accoppiato il dono eletto della finale perfeveran- 
za , tutta dipende dalla mifericordiofa liberalità di 
Dio : e ilecome quello fegnalatiffimo privilegio non 
v'ha integrità di coltumi , non v'ha fantità di vira, 
che badi a degnamente meritarlo -, così la grazia di 
ben morire non può da' Sacerdoti affittenti allicurar- 
& fu i confini del vivere agl'infermi giulta l'efpref» 
fion del Saimifta : Domini , Domini exitus mortis . 
tio.) Contuttociò chi non sa , quanto polla giovare 
iti letto d" un moribondo X afliftenza follccita d' un 
Sacerdote , il quale ora difponga Soavemente V in/er- 
mo ali 7 eftremo pali aggio , ora lui fuggerifea gii atti 
tanto importanti di tède , di fperanza , di carità , 
di contrizione , ora lui preferiti fpello a baciarli il 
Crocidilo ( ai. ) > conforto quanto il più dolce ad 
, un Cri- 

(1?,) Pfalm, jo6. ri. ChrìftitmMiintmìm attuali mirunti- 

i Hicron.in Epift. Ad Forum . mm a fi/lentia femptr fteum dtjtrtt 

(io,) Pialm. 67, 2. fupra vejìim 4 (olle pendente?» , ^uam 

(ai.) Conftit.citat.cap. «.num. 9. h»c Uh in/rm, fi pojltt , tkuUtUtm 
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un Criftiano , che muore » arma tanto più poffente 
e terribile all'infernale nemico, che tenta ,j come 
per bocca d' un energumeno (*2.) nel cafo appunto , 
che da'noftri Sacerdoti affidevafi un'infermo, con if- 
mania e furor diabolico ebbe egli medclìmo a confettare. 

III. Sò ancora , che per la vigilanza de'Par- 
rochi f c f infaticabile zelo di altri facrì Miniftri 
tutti folennemente confacrati con carità prodigiofa ad 
un'opera così eccellente , non mancano in quefta 
Dominante Città della neceflaria affiftenza fulle ore 
eftreme i moribondi fedeli . Ma a noi, qual volante 
fpontaneo fquadrone in fu dì dio de' forti sì , ma pure 
talvolta affaticati Pallori delle adirne in adjutorium 
fortiffimorum ejus (23. ) , a fomiglianza di Rut , 
che raccoglieva le biade sfuggite dalla falce de* mieti- 
tori di Booz: fequens meffarum vefiigia ( 14. ) , a 
noi bada feguitare le loro luminofe veftigia in un' 
opera di tanto merito; e tanto è lungi dal vero; 
che i miei Confratelli fomentino idee fuperbe di 
maggioranza , di giurifdizione, di autorità ( 25. ) , ov- 
vero prefumano follemente di elfcr foli nel commen* 
dabile impiego di afliflere chi agonizza , che anzi 
delìderano iervire umilmente , e fcrvire ( 26. ) fenza 
fperanza di benché minima temporal ricomperila i 
vicegerenti di Dio in. terra , quali fono i Pallori 
delle Chiefe , e bramano di cuore per femplice efer- 
cizio di zelo , per pura gloria di Dio eiTcr chiama- 
ti a parte di miniftero sì faticofo : ipfis anici infer* 




vire y 



habent: $uum nojirt Cpwgr^stiénu vimtmtntifutrit ,<y M mÌMM futs» 
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virt) parlo fempre colla fcorta di noftre Coftituzio- 
ni , ipfis urne e tnfervire in morientibus affifiendis, ac 
in tanti laboris pat tern fimpliciter aeriti defideramus 
(27. ) . Tanto più che , eftendo si folte di popolo le 
parrocchie , e crefeendo fovente il numero de* mori- 
bondi , è sì copiofa la mede del campo , che gli 
operaj evangelici ex officio trafeci ti a quella impre- 
la a proporzione fon pochi , nè badano a dir ve- 
ro elfi foli a mieterla tutta in un colpo : Meffis 
quìdem multa, operarti autem pauci (28.). Ragio- 
ne, che ben pelata dal .finiflìmo difeernimento del 
Fondatore Prelato il mofl'e per teftimonio del 
ycro nel Aio Decreto di comprovazione fpedito a Ro- 
tila a dichiarare con gravi parole, edere nella Città 
di Genova non men pio , ed opportuno , che ne- 
cedano V Jftituto di quefta ne (ira , diciam cosi , au- 
siliaria Congregazione : Noi tam pium inpitutum , 
tantque opportunum , intmo necefjhrium in hac Cintate 
txperitntta magi/ira exifiimaunms ( 19. ) . 

11. 

< • 

I. Ma tempo è ormai * che volgiamo \o fguardo 
all'Inclito Santiffmo Protettor neflro GIUSEPPE, 
eh' era ben giudo fode da noi fra tutti i Santi tra- 
fcelto, affine di felicemente riufeire nelf ardua imprefa 
di cooperare alla falute del proflìiro agonizzante . 
Polciachè , fe ivi è più necedario il loccorfo, ove 
maggiore è il pericolo , chi può contradarmi , che 
fopra tutti gli altri fpirituali cimenti da d* uopo di 
Patrocinio in punto di nodra morte ? Che iderilifca- 
no i campi per (lecita , che per peftilenza fi fpcpoli- 
l'abitato , che. s'inquieti per militar furore il npefo, 

fonò' 

(17.) ConfUt. citat. cap, 5. num, i A ftrarum Couftitutionum fupn citar. 
[18.J Matth. f. 37. miai» 1» ^ 

(»9«) Decreto •pprebationis no- 
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fono difgrazic lagrimevoli , è vero , ma fono di bre- 
ve durazione . La careftia di un anno fi compenfa 
coli* ubertofa raccolta di un 1 altro , co' i vantaggi della 
pace fi riftorano i danni della guerra , e una Città 
difolata pel contagio può riforgere dalle fue rovine 
più florida e più popolata. Ma nel punto della mor- 
te non così. Chi .allora la perde, m itero lui, egli 
è perduto per femprè : PeriiQe j etnei, dternum eji. 
E pur troppo l'intende lo fpirito maligno congiura- 
to air eterna rovina delle anime , che non mai tanto 
fi adopera a 1 noli ri danni, quanto negli ed remi mo- 
menti del noftro vivere . Fatto egli dalla fcarfezza 
del tempo ( 30* ) più follecito raccoglie in quel pun- 
to il più fino dell 7 arte , e il più furiofo dell'ira , é 
raddoppia gli aflàlti , e rinforza gagliardamente le bat- 
terie . Ma viva Iddio , e V alta fua adorabile Provi- 
denza , che e' ifpirò a confacrare la minima Congrega- 
zione noftra al poflentiffimo Patrocinio di GIUSEPPE. 
Per quanto contro i moribondi fedeli frema dì rab- 
bia T Inferno; per quanto muova ogni pietra per farli 
o vacillar nella fede, o fdrucciolar in compiacenze, 
od urtar in prefunzioni ; per quanto tenti o di for- 
prenderli colla frode , o di deluderli colle lufinghe, 
o di atterrarli colla forza , mai potrà gloriarli di ri- 
portare trionfi ; ansi confufo e (confitto cederà fun- 
pre il campo al poli ente , all' invitto Protettore, il 
Quale mercè quella naturale fuperiorità, che convien 
dire ferbi ancora in Cielo e (opra Gesù , di cui fu 
Cuftode e Putativo amorofiflimo Padre, e fepra Ma- 
ria , di cui fu vero illibariffimo Spolo , può da en- 
trambi con fi cu re zza impetrare a* sacerdoti forza , vi- 
gore, e zelo per indirizzare alla Patria Beata gli ago- 
nizzanti , a quelli la diftintiflima grazia di chiudere 
Tantamente con sì beli' aflìftenza i Toro giorni . Sì lo 
può fenza fallo il Gran Patriarca, o Signori i ed ab- 
biala 

(30.) Apoc. II. Il, 
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biam forte motivo di (cerare che il voglia , dopo aver- 
lo noi con iipirito della più tenera oflequiofa divo- 
zione elette per fine sì nobile in Protettore. Mirare, 
religiofiflimi Confacerdoti , s*io dica il vero. Il Patro- 
cinio vanta fra tutti i bcneficj il primato * Sia pur 
.un grande favore 1' arrichire chi è miiero : molto 
.maggiore e più luminofa grazia fi è il proteggerlo. 
E però lo Spirito Santo per bocca d' Ifaia chiama 
la protezione benefizio fra tutti il più gloriofo : fuper 
ornnem glori am proteólio ( JI. ) . Che vuol dire per- 
ito GIUSEPPE fattofi Protettor noftro ? vuol 
che un tal titolo per lui di gloria, per noi di 
imo vantaggio lo impegnerà a farfi feudo io no- 
ftra difefa ; che quefta appunto è la frafe uiata ancora 
dal Reale Profèta , laddove chiama la prima verità di- 
rettrice del fedele uno feudo , che difenfore circonda: 
Scuto circumdabit te veritas ejus (32.)- vuol dire, 
che per il luminofo carattere di Protettore, con cui la 
nofìra pietà Io di (lingue , impiegherà egli tutto il pote- 
re del fòrte fuo braccio a noftro vantaggio si e per 
tal modo , che ficuri efTendo dell' efficacifPmo di lui 
Patrocinio andar podismo di fanto flducial coraggio ri- 
pieni alTafliftcnza àé 1 moribondi ; pofeiache fe mmini- 
ltrandoci egli dal Cielo lena e fpirito proporzionato al 
rilevantiflìmo miniftero, farà cofWeito A Demonio 




fuggire da quelle cafe, ove noi ci porteremo al letto 
de^Fedeli agonizzanti, non potendo il maligno recare 
alle anime da noi (occorfe un benché minimo nocumento. 

II. E qui mi fovviene in buon punto di quel Ca- 
valiere velino di bianchi lini , tutto cinto di finirti me 
armi <T oro , vibrante un' afta fulminatrice , che com- 
parve un giorno alla teda de' prodi Maccabei ifpirando 
loro vigore iniolito nella guerra da effì intraprefa a glo- 
ria del fommo Iddio: Jpparuit prteedens eos eques 
in vejìe caididà cum armis eureis bafiam vibam 

(330. 

(31.) iflte ♦ $. ts*0 Wl» 9* 4i. 
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(33.). AU'improvvifa comparfa del nuovo invincibile 
condottiere fpedito dal Cielo , riprefo fubito da quo* 
fanti guerrieri dianzi intimoriti lo fmarrit© coraggio , 
con feftofo univerfal viva diedero ad alta vóce mille be- 
nedizioni al loro mifericordiofo Signore : Benedimmi 
Domìnum, convaluerunt animi s (34.). Pofcia j 
impugnate le fpade , veduti gli avrefte , fenza mai 
perder d'occhio l'opportuna ce lette lor guida, correre 
prontamente , quai feroci lioni animoti, ad invertire 1* 
ofte nemica : Ibant prompti babentes de Cesio adjutorem 
e finalmente fatti in brev'ora padroni del cam- 
po a gloria di quel Dio, per cui guerreggiavano , 36. ), 
mettere in ifcompiglio e a hi di fpada gran parte de 7 
lor nemici, gli altri tutti cacciar in fuga precipitofa , 
riportando (opra di loro una non più udita fegnalatifli- 
ma vittoria: Proflraverunt eos, (37.) conchiude il fa- 
ero Tefto la definizione, firoflraverutit eos \ & urriver- 
fos in fugam verterunt. Non altrimenti io mi figuro, 
che accorrendo noi al letto de* moribondi fedeli per if- 
gombrar loro in quel palio eftren o le ambafee, per 
raddolcirne gli affanni, per jfsicurarne 1 eterna felicità , 
a gloria di quel Dio , di cui come fcelti faldati 'difen- 
diamo in quella imprefa la giuda caufa ad glorificane 
dur,: , iblleverafsi per avventura infuriato Y Inferno , e 
da quel regno di tenebre sboccati in gran numero neri f- 
fimi fpiriti coli' armi lolite di forti tentazioni, di frodo» 
lenti infidie, di timori , di diffidenze , di difperazioni 
sì a" Sacerdoti afsiftenti, che agl'infermi affannoii move- 
ran guerra . Ma che perciò ? Invocato di cuore 
G I U SE PP E per tì grand* uopo in aria per noi di 
coniazione, pe* i demonj di fommo terrore, di bianca 
vette adorno iìmbolizzante T incontaminata di lui purez- 
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za 9 accorrerà inviabile mi noftro ajuto, come quegli, 
che eoo avvedutezza ci abbiamo eletto per Protettore, 
fiuegli | cui per tal fine diurnamente in sì bel giorno 
tributiamo i noftri oflequj , quegli , che fu mai iempre 
de' Tuoi moribondi divoti e poflente e pietofo impegna- 
tifilmo Avvocato. Somigliante perciò a quella colonna 
di nuvola c di fuoco (38.)) che fervi al pellegrino Ifra- 
elio di guida e di conforto , fperar ci giova » lo fentire* 
ino fparger Copra noi, e fopra gl'infermi chiariffimi rag* 
gi di benefica luce ed alleviamento; e nel tempo fteflo 
impegnando a noftro prò T inoperabile braccio di iuz 
fortezza, agguifa di chi combattendo ruota fieramente 
il brando , o vibra con tutto X impeto la formidahiP afta, 
il vedremo fcagliar contro i rubelli nemici fpiriti un 
nembo di orribili tempelle , e di fùlmini fterminatori : 
Jlppartbit pr&cedtm tios eques in zejie candida cum ar- 
mis aurei s , .bajiam xibravs . E noi? Ah fento fin d' ora 
inondarmi di gioja il petto, e tutto infiammarmi lo 
fpirito per ifperanza sì bella! Noi toglieremo allora 
la lingua in mille inni di lode , e di benedizion fero pi- 
terna al mifericordiofo Signore: Benedictmus , si bene- 
dicemus mijericorjem Dominum , e proseguendo con più 
fervido zelo, e fanto ardire la nobil pugna , vale a dire 
rintrapreTo efercizio a iervigio di quefta Cotìgregazio- 
Jie, non fia mai che. per tedio, per pigrezza, o per fa- 
tica, che fofirir ci convenga, abbandoniamo giammai 
quegl' infermi , cui per aflìftere nel puntò eftremo farem 
chiamati. Anziché e più pronti , e più fol leciti, e più 
. vigorofi , tenendo Tempre fìfo lo fguardo nell 1 invittifli- 
no Protette* notìro GIUSEPPE, ci offeriremo 
fpontanei , avren o , dirò cesi, l'ali alle piante, divore- 
remo ogni incomodo, fi cu ri col promuovere a gloria dì 
J3io la falute delle anime a lui sì care di felicemente ri- 
unire, quai novelli Maccabei, in quefto fpirituale com- 
battimento: Et convalentes animis tbimus prompti ha- 
— -a .1 .»« henus 

^ . . . .n .•...•>'.,.;.: - » 
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<fe CW* adjutorem. Ed ò le bel te memorande 
Tittorie quanto più nat cotte agli occhi del monda, tao* 
to più conte agli occhi di Dio, che a f corno di tatto 
Vinferno pofliam prometterci di riportare , o Signori, 
fotto i fortunati aufpicj del Gran Patriarci nel coftantc 
efercizio di sì pio Iftituto da noi con nohil gara di ze- 
lo animofamente abbracciato? Cadranno , sì, cadranno 
a noftri fianchi per ogni angolo dt quella popolata reli- 

fjiofa Città a mille a mille ( 39. ) sbaragliate e conquife 
e tartaree legioni , e faran tutte la Dio mercè da letti 
mortali dt chi agonizza cacciate m foga: Proflrahimus 
ras , & univerfa? tn fugam vertemus . Quindi il celeftc 
Condotti ere , Cuftode una volta in terra del Tuo Signore, 
ed ora per fomma degnazione fattofi noftro Scudo, Spet 
ranza noftra, noftra Difei a, per tante prede toite all' in- 
ferno, e per tante palme fotto ;il di lui Patrocinio mie- 
tute da* tuoi guerrieri ne verrà in Cielo in ifpezial mode 
glorificato : Cuftos Domini fu* gtorificaùitur { 40. ) . Refta 
foto, che in noi vieppiù s'avvivi , accenda e crefea ver- 
fo delP Inclito Patriarca una nobil fiamma di tenera e 
collante pietà in guifa , che ornandolo tempre di tutto 
cuore, fervendolo con tutta fedeltà j onorandolo con tut- 
to P ofiequto, impegnar lo podi amo od impetrarci da Dio 
nelle noltre eftreme agonie tranqmMita di ipirito , vivez- 
za di fède , vigor di fperanza , ardore di carità , grazia 
didimamente e fòrza da luperare gli affalti del comune 
infernale nimico -, onde abbiam poi la bella fo( pirati (finn 
forte di fpirare, ficcome egli felicemente fpirò , tra le 
braccia di Gesù, e Maria, è profferire fpirando sì Canti 
doteiflimi Nomi . 

IH. Sì, Gloriofiflimo Patriarca GIUSEPPE, 
amoroJifiìmo Protettore e degf infèrrhi moribondi , c de» 
Sacerdoti confecrati alla loro affiitenza e conforto, coi 
cuor folle labbra vi preghiamo ad intercederci dal buon 
Signore V i mportantilfima grazia di chiudere in tal guifa 

la no* 

<3*) PW111.90.T. (40.) Pro? crb. *r.it. 
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la noftra vita . Ecco che; giuftamente paufofi per quel 
punto fatale, da cui dipendono lenoftre forti, fin d'ora 
ci rifuggiamo fotto V ombra celefte dell'adorabile voftro 
fortiflìmo Patrocinio . Deh da quel Trono augufto d' 
immenfa luce , sù cui regnate per fempre gloriofo: 
Leva in circuito ocu/os tuos & vide (41.;- Volgetegli 
amorevoli voftri fguardi fopra di noi , che in (juefto 
Jieto folenne giorno a vói confacriamo i noftri più fèr- 
vidi voti, la noftra Congregazione, i noftri cuori, tutti 
noi ftefli . Vide , volgeteli a quelli in voftro nome con- 
gregati Sacerdoti, e tate , 1 he ardan fempre di zelo per 
propagare la voftra gloria col promuovere indefeffi de' 
moribondi fedeli l'eterna Calvezza , per accrefeere di* 
roti a Voi , Beati al Paradifo, al l'omino Iddio eterni 
glorificatori ad glori ficandum . Uno fguardo ancora, 
ma parziale, ma tenero, ma diftinto al Fondatore, e 
Capo perpetuo di quefta facra adunanza , che non pago 
di avervi venerato fempre qual pòtentifFmo Avvoca- 
to, iftillata con mille induftrie, e patterai follecitudi- 
ne a tutto il diletto fuo gregge Ptitiliflìma divozione 
a Voi (42.), oggi porge folennementc ad, onor voftro 
rimollranza sì nobile e di legnai ata pietà, e .di munifi- 
centiflimo zelo. Deh riguardatelo fempre-, e protegge- 
telo con ifpeciale beneficenza , e fate*, che per quella 
gloria , eh egli a voi promuove m terra, ripòrti , me- 
diante la voftra poflent iflìma Protezione, una copioiiffi- 
ma mercede e. in vita e in morte , e in .terra e in Udo , 
dove da tutto il gregge alla Aia cura! commeflò , c da 
quefta piccola sì, ma pur diletta fua Congregazione cir- 
condato polla I ai su ancora con fommo giubilo additarla , 
e a immortale cnor voftra, a maggior : gloria di Dio, 
eternamente iridire : Germn .piantatami s tne<è , opus 
nwtms me* 4d> glori Jicawium^ Ho detto., j * ; ^ * — ci 
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